
Il Comune di Pellezzano anche questo anno, nell’ambito delle iniziative a favore delle 
persone anziane, 

ORGANIZZA
un ciclo di cure termali alle TERME ROSAPEPE CONTURSI dirette all’esclusivo beneficio della 
salute e del benessere dei nostri concittadini.

Il periodo di cura, per il numero massimo di 50 persone si svolgerà dal 5 al 17 MAGGIO 2025.
Possono partecipare alle cure gli anziani autosufficienti, residenti nel Comune di Pellezzano che 

abbiano compiuto 60 anni di età.
Le cure termali sono in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, e gli aventi diritto 

usufruiscono del trasporto gratuito dal lunedì al venerdì e quindi per n. 10 giorni, pertanto è a carico 
dei partecipanti solo il pagamento del Ticket sanitario, nella misura dovuta per legge. 

Per effettuare il ciclo di cure termali è necessario munirsi dei seguenti documenti, da presentare 
direttamente allo Stabilimento Termale:

1) Impegnativa del medico di Base (deve specificare diagnosi, patologia e cura);
2) Codice Fiscale;
3) Tessera Sanitaria;
4) Documento di identità.
Le istanze di partecipazione, redatte su apposito modello disponibile presso l’Ufficio Relazioni 

con il Pubblico e sul sito internet del Comune, dovranno essere presentate entro il 
giorno 31 MARZO 2025, presso:  

Ufficio Relazioni con il Pubblico - Tel. 089/568730
dal lunedì al venerdì dalle ore 08,30 alle ore 12,30;
il lunedì e il giovedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00.

Si evidenzia che l’iniziativa sarà effettuata solo al raggiungimento del numero minimo 
di 40 partecipanti.

In caso di superamento del numero massimo, come sopra riportato, faranno fede la 
data e il numero di protocollo, in ordine cronologico, della domanda di partecipazione al 
fine di stabilire i 50 partecipanti.

Si informa che la rinuncia alla partecipazione senza giustificato e grave motivo 
comporterà l’automatica esclusione per gli anni a venire.

Pellezzano, li 3 Marzo 2025
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